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Dal no»tro Inviato 
SPOII TO — C è un Pulcinella con la gobba un classico e e e un 
nitro Pulcinella che balbetta un altro classico In fondo lo schele 
tro di una barca dietro ancora 11 more siamo sul molo a Napoli 
Ma in realtà siamo a Spoleto nel Teatro Nuovo, dove Maurilio 
Sctìmirro sta provendo, appunto il Pulcinella che Manlio Santa 
noti] ha reinventato «ulln base di un copione cinematografico di 
Roberto Positlllni E alla ribalta continuano a sfilare I Pulcinella 
irt.tinqut di piò ancori tutti nel) attesa di una lezione del gran 
de Calcese (Andrea Calcese celebre Pulcinella della storia teatrale 
napoletano) Sari l'occasione per «passare la mascherai a Miche 
langfcìo Pracantani (altro grande della tradizione), che qui ha i 
trutti di Massimo itameri Poi il nuovo capocomico con 1 
compagnia partirà abbandonerà Napoli dilaniata dalla p\ 
dfiLil spainoti Si va a Parigi 1) dove ai arriverà delusi alli 

orni co con la sua 
testo e 

fine 

trulli di MaBsimo Ranieri Poi il nuovo ca; 
corri: 
(l 
dolio commedia 

Uà parliamo un po' di questa grondo avventura (che sulla 
nana rnppresenta ta nuova produzione dei Teatro di Roma che 
rU butterà nella capitale, ali Argentina 111 febbraio prossimo sce 
m di broncia, costumi di Luzzati) & cominciamo proprio da No 
poh ( he tipo di città e9 «E I immagine dell Italia, magari anche 
dell l'uropa un immagine graffiata, rovinata*, dice Maurilio Sia 
parrò «Una ferita «pertai, spiega Manlio Santanelli Ma aperta da 
c h r <Oai napoletani, dagli italiani, dagli europei — dice Scaparro 
— che non hanno rispettato la propria storia E cosi questi napole 
tftni italiani europei partono, vanno In cerca del loro sogno Ma 
più si nvMcinano al sogno, più il sogno diventa la stessa Napoli, 
non più Parigi E la ferita si fa profonda, ci si rende conto dei 
propri errori, magari ai vorrebbe anche tornare ma gli attori si 

i Maurizio Scaparro prepara un testo per 
il cinema di Rosselli™ (riscritto da Santanelli) 

dedicato a un viaggio parigino della celebre maschera 

Alla corte di Pulcinella 
limitami a recitare a corte davanti a un Vesuvio dipinto sul fonda 
lei 

E perché proprio Pulcinella proprio il carro dei comici 11 teatro 
come ritratto della vita eh» assomiglia troppo al suo modello'1 

Riaponde Manlio Santanelli «Perché Pulcinella rappresenta la 
doppiami la neeewita di essere per esistere E l'uomo che sceglie 
di posero maschera e che vive attraverso la maschera, perché die 
tro quel paravento di cuoio nasuto ai possono dire le verità più 
ammode e sgradevoli E anche perché Pulcinella rappresenta l'uo 
ma rho nce RI io lo fede nel teatro Insieme ai suoi comici forma una 
incoia comunità mistica Un mistero insomma ma un mistero 
bisso dui momento eh* Pulcinella viene dalla plebei 

dir» gira la faccenda si fa più seria di quel che si potesse 
ponaare Non è solo un omaggio alla nostra antica storia delia 
Commfìditt dall'Arte Piuttosto, in quella città di mare BÌ concen­
trano molti motivi, assai attuali, della nostra vita comunitaria 
«Nopulotiumò, non napoletanismi — dice, poi, Massimo Ranieri 
*- pt it hi et interessa la vita reale di questa gente non la fotocopia 
un p<> ridicola che troppo spesso viene venduta per filosofia di 
Nnpr-li U in quella napoletanità ci il può riconoscere un po' tuttU 
.KBpoli e una città peri,circondata da un alone di morte Pulcinol 
111 netncho troppo di nascosto, rappresenta anche ciò Un senso di 
morte che sfocia nella vitalità 4 come combattere una vocazione 
dra min mica con il gusto comicoi, rilancia Manlio Santanelli *E 
coni — aggiunge Maurilio Scaparro — si apiega anche il viaggio di 
Pula ni'Ilo e dei suoi comici Partono alla volta di Parigi, in cerca di 
un utopia per essere vivi* 

•Tamii volt* ci il chieda parche 1 Italia non abbia un poema 
nmir naia «- dica Santanelli Ebbene, probabilmente Pulcinella 
A\ roblx potuto essere il protagonista di un grande poema nailon» 
le K lu «.he ha scelto il teatro, per raccontarsi e riprodursi Ma 
come lut ti i grandi eroi nazionali attraversò il mondo e le umanità, 
rum ti irendo in sé tanti caratteri Del resto, nella Commedia del-
I Àrie Pulcinella non ha una specialiszazione Non è solo un servo 
0 un dottore o un guerriero Q un mercante è un po' tutto» E 
allora rimanendo al teatro, questo Pulcinella rappresenta anche 
tutu i teatri'' Risponde Scaparro «Diciamo che nel suo viaggio li 
tmantro tutti Fernando un po' i paragoni, si potrebbe dire che la 
Itsiiunp mi molo di Napoli rappresenta il (eaero in piaua, la sosta 
ali» pene di Roma ripropone una situazione da cooperativa tea­
trali mtntre n Parigi, «Ila corte del Re, c'è il Teatro Stabile 
Ani he quest'ultimo provoca delusione nei nostri personaggi, ma 
inni viene meno in essi la voglia di cambiare, di rifare tutto da 
fftPOi 

liuomma per Maurilio Scaparro a il Teatro di Roma uno spet­
tacolo che arriva al debutto sempre più carico di strane attese 
l'irai? perché molti li chiedono se l'inedito rapporto Scaparro 
Santfii olii Roisetlini porterà a una Napoli elegante ma «tipo car 
i lim»4 a a una metafora sulle doppiezze e le delusioni dei Pulcinel 
In ii inni dì cultura di orai Una sola comadenta è certa che 
1 « ! ini ai tempi di quella sceneggiatura era nel pieno della sua 
i i ht ice» che Santanelli ha sempre visto Napoli Benza noatal 
t t Si ftporro conosce bene i rapporti fra intellettuali e potè 

il re*t i sì vedrà 

Nicola Fano 

Qui a fianco, Massimo Ranie­
ri, aopra il titolo, «Pulcinella 
pescatore» (1982), acquafor­
te-acquatinta di Lele Lunati 

Un naso 
che ha 
preso 
in giro 

la morte 
•Nel silenzio di una sala 

affollata e commossa II vec­
chio attore veniva avanti, al 
proscenio Si levava la ma­
schera nera dal volto e I in­
carnato sembrava scavato 
nelcontorno bianco del truc­
co Pallido, emozionato, con 
voce sicura e con II gesto de­
ciso porgeva allora la ma­
schera all'attore più giova­
ne, cresciuto pazientemente 
alla sua ombra Dora in 
avanti il Pulcinella sarebbe 
stato lui • Col passaggio 
della maschera da un attore 
vecchio e sapiente ad uno 
più giovane sì perpetuava la 
vita di una delle maschere 
più popolari del teatro Italia­
no quella di Pulcinella 

Pulcinella, una maschera 
nera, demoniaca con un 
grande nai>ogibboso un por­
ro sulla fronte sul lato sini­
stro, sopra 1 occhio, gli zigo­
mi pronunciati Maschera 
antichissima che si è andata 
modificando nel tempo as­
sumendo significati e valen­
ze differenti, raccogliendo 

eredità copiosissime di In­
ventiva popolare e coltissi­
ma 

Benedetto Croce, cercando 
di delincare I confini del ca­
rattere della maschera di 
Pulcinella In un suo saggio 
scriveva 'Pulcinella non de­
signa un determinato perso­
naggio artistico ma una col­
lezione di personaggi, legati 
tra laro soltanto da un nome, 
e, fino a un certo punto, da 
una mezza maschera nera, 
da un camiciotto bianco, da 
un berrettone a punta» 

•Pulcinella è la maschea 
per eccellenza del mondo po­
polare campano •— dice oggi 
Roberto De Simone — una 
maschera che si riferisce In­
nanzitutto ali espressione 
della morte Valenza di mor­
te ha l abito banco, confezio­
nato con le lenzuola, un ca-
mlclone completato dal cop-
polone o cappello a punta 
pure di stoffa bianca, valen­
za di morte ha la maschera 
nera che copre il volto Una 

maschera nera che si può ri­
baltare in una coloritura 
bianca del volto ottenuta con 
farina o con gesso e che ren­
de ancor più spettrale la ma­
schera» Una maschera di 
morte che viene da tempi 
lontani, anche questo ce lo 
ribadisce De Simone nel suo 
bel Carnovale si chiamava 
Viclenzuo *IIgesto di tinger­
si il viso di nero o comunque 
di mettere una maschera 
scura Indica morte, ma ten­
de anche a contrapporsi al 
senso di morte* 

Ma quando Pulcinella In­
comincio ad avere del suol 
precisi connotati, quando di­
venne tmaschera comica»? 
Le tracce sono lontane, cer­
tamente la serie delle Inci­
sioni di Callot riunite sotto 11 
nome di Balli di Sfessanla ci 
mostra un primo *Pulclnlel-
lO'datatoWSS Manell628ll 
comico ferrarese Pier Maria 
Cecchini scriveva *lnventor 
di questa stragofflsstma par­
te fu il Capitan Mattamo-
ros Questo per far credere 

Jane Fonda: 
«Platoon» 

dice il vero 
NEW YORK — -Vedendo 
IMatoon non ho potuto Tare 

a meno di piangere- llpiudi 
zio a caldo sul tilm di uli\er 
Storie viene da Jane tonda 
I attrice che al tempo delle 
marce di protesta veniva chia­
mata Hanoi Jane- ha ag 
giunto che-un film come que­
sto aiuta ad allontanare I e* 
ventuahta di un altro Viet­
nam sono stata molto vicina 
— ha spiegato Jane I-onda — 
a ragazzi devastati da quella 
guerra il maggior merito di 
"Platoon" e proprio quello di 
far vedere com erano real­
mente le cose laggiù* 

che anche la semplicità ab­
bia loco di albergare fra Na­
politani trovò modo d intro­
durla > Ma ancor prima, 
nella seconda metà del Cin­
quecento, una Immagine di­
pinta da Ludovico Carraccl 
reca la scritta *Vera effige 
dlPaoluccto della Cerra det­
to comunemente Pulcinella» 

Cosi la maschera di Pulci­
nella crebbe, si diffuse, di­
venne regina del palcosceni­
ci, In Francia, tn Germania, 
In Inghilterra, in Spagna, e 
fu Polichinelle, Polltnzenel-
te, Punch Pulchlnelo, ma II 
suo volto animalesco fu sem­
pre Il medesimo, dopo che il 
naso di lupo divenne li gran 
nasone plebeo Sempre nera 
la maschera che gli attori si 
calcarono sul viso non fu 
Prima chiara, la maschera 
andò scurendosi fino a di­
ventare bruna, color terra, e 
poi man mano sempre più 
scura, fino a diventare, agli 
Inizi del Settecento, la ma­
schera di colore nero che og­
gi ancora vediamo 

La maschera nera dunque, 
e il corpo sformato da varie 
deformità la gobba che por­
ta fortuna, li ventre gonfio a 
render l'aspetto più comico, 
con In mano la scopa, o 11 
corno a tromba, che sono 
simboli beneaugurantt, con­
tro le iettature, ma soprat­
tutto simboli fallici Cosi si 
presentava l attore che dava 
vita alla maschera Pulcinel­
la Furono grandi, amatissi­
mi attori, Silvio Fiorillo, nel 
ricordo più lontano, chepor-
tò Pulcinella verso 11 Nord, e 
Ciccio Baldi, Andrea Calce­
se, Mattia Barra, Oaspare De 
Cerno, e via avanti negli an­
ni a colmare almeno tre se­
coli di Pulcinella sempre più 
o meno Identici, nel suo ca­
rattere, lievemente adattati 
alle esigenze di ciascun in­
terprete, fino al grande lavo­
ro di Antonio Petlto 

Era la metà dell'Ottocen­
to, Petlto modificò l'aspetto 
di Pulcinella Soffriva di reu­
matismi, Indossò quindi sot­
to Il bianco camlctone un 
maglione di lana rossa, e poi 
pensò di poterlo vestire fa­
cendogli indossare la giubba 
militare o la marsina, fino a 
porre la maschera nera sul 
suo volto truccato, indossan­
do abiti femminili Pulcinel­
la si allontanava dal primi 
geniali canovacci, passava 
sul volto di altri grandi in­
terpreti come Giuseppe De 
Martino, Salvatore De Muto 

Salvatore De Muto fu 1 ul­
timo, grande, amatissimo 
Pulcinella aveva un tic che 
esasperava, cacciando fuori 
dalle labbra la punta della 
lingua e muovendo In aito 
gli zigomi, la sua ultima re­
cita avvenne al Teatro Poli­
teama di Napoli nel 19S3 Sa­
lì ancora In palcoscenico, 
l'anno successivo. Il 22 gen­
naio del 1954, serata inaugu­
rale del Teatro San Ferdi­
nando di Napoli Salvatore 
De Muto abbracciò Eduardo 
De Filippo egli consegnò la 
maschera di Pulcinella Quel 
rito. Il passaggio di una ere­
dità di teatro e di fantasia si 
ripetè ancora una volta Ma 
già Pulcinella si allontanava 
per sempre dalla <tradtzlo-
ne* 

Giulio Baffi 

^'convegno Cantanti, discografici ed esperti hanno discusso a Roma i problemi 
del settore e la proposta di legge del Pei. Le cose vanno male, ma qualcosa può cambiare 

Ma non sono solo canzonette 
IfiMA — «Onnuone e disco* 
giudi in Italia tra buona e 
cnuua coscienza», questo 11 
titolo di un convegno pro­
mosso dui Pei In particolare 
dulia Commissione Cultura-
Scuola ttlcoren e dalla Se­
zione spettacolo, «voltasi a 
Roma nella giornata di ve­
nerdì por strana, e quasi ca­
suale coincidenza, pratica­
mi'me a ridosso dell'ormai 
vicino festival di Sanremo 
fhr aondo quanto emerso 
dm numerosi Interventi al 

nv tj,PÒ rappresenterebbe 
più i rattlva che la buona 
tost ! t della discografia 
Italia m 

I t a l i pubblico del conve­
gno L i ratto anche alcuni 
cantanti che di Sanremo so­
no stati protagonisti tn pas­
sato corni Gigliola Clnquet-
U, Don Uacky oltre a Gino 
Paoli Giovanna Marini, Mi­
randa Martino, altri musici-
<s i (unno aderito Vecchioni, 
li* iff) in Venduti nonso-
i « « re presenti per 

i i lavoro Tra (ili 
kii i tervenutl da 

' uf la preseti?» di 
) i ^direttore dello 

ir p ultori tome Pie 
Ir > iri li r a p p w n t a n t l 
linda ali ( Simon Fritti ar­
rivili » d/i il Inghilterra per 
pori tri il auo contributo 
J* ri h insegna sociologia al* 
I tiri m i f t di Warwlèk, col­
ino T\C n importanti testa­
li t mie© musicale, ed è 
au1 n i libro Sociologia 

del rock Brillavano invece 
per la loro assenza i disco­
grafici, un disinteresse che 
non si può giustificare visto 
che la proposta di legge li 
tocca direttamente 

Gianni Borgna che con 
Luigi Pestalozza ha guidato 
11 convegno, nel suo inter­
vento di apertura ha spiega­
to come nell 80 quasi 1 B0 per 
cento di quanto 11 settore del­
lo spettacolo ha fatto entrare 
nelle casso dello Stato viene 
dalla cosiddetta «musica leg­
gera., tre volte più di quanto 
abbiano fatturato la prosa e 
la Urica unite Tuttavia 11 
settore della musica leggera 
dagli spettacoli alia produ­
zione discografica, resta de­
regolato e quindi non usu­
fruisce di alcun aiuto finan­
ziarlo da parte dello Stato 
mentre lirica e classica han­
no finanziamenti addirittu­
ra superiori al cinema Bor­
gna ha anche fatto notare 
come 11 Pel svolga un Impor­
tante ruolo di «Impresario» 
teatrale e musicale con le f< 
ste dtll Unità ehiudrn o 
con una proposta stu.57iL.an 
tee provocatoria perché non 
dare anche alla muMcu una 
Biennale esattamente come 
avviene per 1 urto e il cine­
ma"1 

Si è sptsso ritornati sulla 
vecchia quoitlonese la musi­
ca non classica, sia essa folk 
o pop o avanguardia meriti 
lo status di .cultura» e li so-
natore Chiarente della se 

f reterìa nazionale del Pel si 
voluto riallacciare a Gram­

sci per affermare la legitti­
mità che la musica leggera 
ha di considerarsi cultura 
Luigi Pestalozza è andato 
anche più in là affermando 
la necessita, di superare le di­
visioni e le gerarchle tra ce­
neri musicali ha anche de­
scritto ciò che intende per 
superamento di queste divi­
sioni Indicando tre grandi 
voci femminili degli anni CO 
Maria Callas Cathy Serbe-
rlancMlna tutteetreprota­
goniste della ricerca vocale 
sia pure su tern ni diversi 
Proprio a favorire questa ri­
cerca dovrebbe servire la 
legge che dovrebbe però 
avere una funzlonedl «prote­
zione e non protezionismo» 

Protezione del lavoro del 
musicista ma anche del la­
voro discografico Mario De 
Luigi direttore di Musica e 
dhchl ha ricordato la chiu­
sura di importintl etichette 
come la Dc<-ca la K-Tel 
Inoltre tn Italia le cifre di 
vendita sono molto basse il 
disco che pi i ì d venduto 
nell 86 Trac Blm di M id jn 
ria ha sfiorito k t>50 OuO e 
pie ma e un etct z mie II 
fatturato dt II 88 r di 212 mi 
Hard! 21 miliardi in meno 
dell 88 e tutte le percentuali 
relative a dischi cassate 
compact disc mostrano qua 
si coìtantementi uni Ulml 
nuzlone rispetto alt unno 
precedente 

A parlare pir lu citepori^ 

del cantanti un ultra pessi­
mista Gino Paoli «I proble­
mi d) cui si parla sono 1 soliti 
e trovo che nulla sia mai 
cambiato Ogni categoria di 
lavoratori ha 11 proprio rap­
presentante, tutti tranne l 
cantanti None è un contrat­
to di categoria. DI solito un 
cantiere sf ferma se un ope­
ralo cade e si ammazza, anni 
fa a Sanremo un mio amico 
si ammazzò ma 11 Festival 
non volle fermarsi Noi can­
tanti quali armi potremmo 
avere per batterci'' Larma 
dello sciopero la coscienza 
di categoria ma non abbia­
mo avuto mal né 1 uno ne 
1 altra Tcnco quando si am­
mazzò scrisse che sperava 
che qualcosa cambiasse ma 
nulla è cambiato^ 

Il più concreto contributo 
è venuto dagli ultimi Inter­
venti Giorgio Adamo della 
Discoteca distato e France­
sco Fracassi manager del 
Denovo organizzatore e pro­
motore che hanno parlato di 
una situazione marginale 
che pure si sta muovendo 
qjclla delle etichtltr Indi 
! ndr ntl F ne t si .fino id 
ak jri inni fa i lamen'ava 
mo e t gì i! t.(torci In attivo 
ha prrxiMto più di cinqui 
cento titoli In due anni In 
Italia operano quasi 3 500 
giovani gruppi di cut si e ac 
torta ini he Sanremo Inol 
trt gli indipendenti hanno 
spi ?alo l ts e di produzione 
nomi Mil ino di filtrando 
si in „( no tome *Mipoli I i 

renze, Il Piemonte, Il Veneto 
operando In modi diversi 
dall'industria tradizionale 
Slamo interessati alla legi­
slazione proprio perché la si­
tuazione oggi è Inadeguata, 
non tiene conto del nostro 
lavoro. Il Pei ha presentato 
sia alla Camera che ai Sena­
to una proposta di legge per 
la riforma delle attività mu­
sicali che mira in particolare 
a regolare 11 settore della 
musica leggera e della can­
zone 

L'articolo 3 In particolare 
affida alle Regioni li compito 
di sostenere 11 lavoro di ricer­
ca, tanto nella musica colta 
che in quella popolare 
creando strutture e finan­
ziando progetti di lavoro il 
mercato della canzone trove­
rebbe cosi la possibilità di 
assorbire prodotti che na­
scano dalla libera ideazione 
ddl autore non costretto dal 
limiti dell industria SI vo 
gliono inoltre creare labora­
tori e collegamenti coi mon­
do della scuola sia inferiore 
che universitaria, e favorire 
la ricerca e la sperimentazio­
ne di nuove tecnologie L'ar­
ticolo 4 affida agli organi 
centrali dello Stato il compi­
to di sostenere la ricerca me­
diante la creazione di una 
sorta di Cnr della musica ol­
treché promuovere 1 progetti 
di elevato impegno cultura­
le, finalizzati alta ricerca al­
la valorizzazione del patri­
monio culturale presentati 
tanto da strutture pubbliche 
che private senza fine di lu­
cro Il Pel Inoltre si dichiara 
favorevo tll introduzione 
di una ta* i una royalty del 
10 per tento sulle cassette 
vergh t misura che dovreb­
be combattere la pirateria e 
proponi che II ricavato delle 
rojaltlts vada a finanziare 
proprie queste iniziative di 
ricerca 

Alba Solare 

solo Ferrarr 
Con questo servizio Nelson Piquet 
due volte campione del Mondo 
inizia la sua collaborazione 
con Auto oggi 

Vinci lauto più sognata 

Giancarlo Baghetti famoso pilota 
ed esperto collaudatore prova 
la nuova tre volumi della Fiat 
confrontandola con la berlina 
di 18 anni fa 

La prima prova 
della brasiliana 
contro la 123 

Il fìsco non si ferma 
sono già 7 milioni 
gli automobilisti 
sotto accusa 

ti Ministero 
^ do o Finanze 

annuncia che non ha 
alcuni intenzione di 

abbandonate .a c icc a ali errore 
sui versamento del bollo auto 

Gli italiani hanno scelto 
vogliono la Lancia 

AUTO DORO 1986 ma sognano la Testarossa 
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